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gerente Geni. 9ét bèni %m% Q sitazio di Hnèa sotto la firma 
f̂aHUHZi'ln « Pagtrtà Ceni. 20. 

Psr la laserziohi a lunga ttigta si ĉcordans faci litazioAle 
I MANOSOBIXIÌKON SI EESflTUISCOHO, 

L-l J l ' * — I 

'Là presente situazione non fiia 
riscóntro con alcuna situazìono 
parlamentare passata. 

\ Ministeri Pepretis è non sol­
tanto esautorato, ma caduto nel 
fondo di un'imbarazzo quasi insut 
perabile. 
* L a soia uscita sarebbe la dit^Ts-
sione deir intero Ministe|j^^ e F al-
lontanàmeìhto assòluto dellVònore^^ 
vele Bepretis dal Potere, 

egli doveva soltatiiSl'ttendere dal­
lo spontaneo conspntìmi-nto 4el 
Parlameùto alla sua politica 
Tonor. Depretis si trova" còrno so-

)̂ ,speso dal terribile dilemma ossero 
0 non essQTSi "^ deluso perfino' 
né ì la^^fànzà di poter sWòÒiìlW il 
silo capriccio disporre dello .scio-
gUrneàió deità Camera. ' 

Precorrendo col pensiero gli av­
venimenti -—.noi riteniamo i l Mi-

' ' . ' '- - • • ' l ' I l ' . - - "• 

Kistro Depretis caduto per sempre 
^ e ce ne compiacìa,mo pel bene 
1 della patria :comuneé pella riven­
dicazione della moralitàC 

dona T" Prilifl.o Itaritoni» assoluto U-
baldo Ubaldi — j|4pao basso assoluto 

- I 

• ^ # 

Sf̂  

h 

Ma a cod^s f^^^ura si rihd^^ 
In ju t t a la sua forza )'ambizione 
senile ed astiosa di Agostino I)e-
pretis. ;: 
- Egli SI sente straziare P animoi 
al pensiero di ritornarò alla vita 
privata sènza il^réstigib deU'ijn-
jjermm, tanto p u che ha la cer­
tézza di avere irreparabilniente 
compromessa la stia riputazione 
P^tica^ pèrduta ogni autorità ed 
ffiÌaa?^*p(>litìcà; è chiùsa infeii-

^ i è r i t r f e r ^ e m p r e la sua car­
riera. , 1 

e è re-' 

— • ^ . 

m ParlanlM 
» - j - -

' ' r^ 

€ 
Tomàia del %' .^^ 

ÌÈ^: 

Ifìttorio Mersini. 
Maestro concevlìàtor© © direllòre di 

orchestra Giulio-Maria Bòssi —« Mite-
stroristruttore dai cori Salvatore Bolr 
licaiM. ,.....: •,.:•. :,̂ ...,, , .. \ 
'• Pfòfessòri d*òrdhesti'a della eiiià e 
forestieri N. 35 —i- Coristi e còriste 
N. 24. 

Macchìmsta.QiftjBorao Duresaiiii — 
YestiarìaU ed attv.ozzislì Final e Ca-
flttìibolognesé di Ferrara — Forinitora. 
dello sceno Valentino Màule di Padova. 

:f*ro]prìél;ari dèi Htf '̂•appartiti "• E'uc'ca 
0 RicoMi di Mìlap. :̂ ^ : 
, [Dall'ele.mentovirtisiìco ci aspattia^ 

mo molto di, buono, e noi n^ terremo. 
ìtfffirtnaVi i cortesi lettori del Bacc^i-

Frattanto mahdìamo una pa:rola ^̂ |j 
lodo al coraggioso impresario Bontu-' 
rìni, augurandogli quella ricompensa 
ciiè 'merita il suo valore. 

PasseroÉ îf} invero delie belle serate 
^àl nostro Lavèzzb I 

PT 

.r-f 

Nullameno una 
platóat^'dal paese, ed è necessaVia^-

inevitabile 
Sfe, ^ t * ^ pare, il Re si r i ( j « 

ài seguire ulteriormente la pòli-

s-/à>* 

^M..; 

PréSidento Di 
.Prendesi a discutere «IWt. 2 del 
dìsegnOf^jU'estensìone a tutto il regno 
della^ legge sitiUê  servitù militari e, lo 
si approva, con emendamenti di Pe-
ruzzi e Berti. , 

Pais e Oc^^aj^éprééentlli^) un ordi­
no del giorno. 
^tSi approva qu|st'Ordine assieme 
gli afticnU 3 e * e a tutti !gU altiri 
defciìsegno;*^^^'/:' /^^ :^'• 

Si distiate il progetto di ipodifìci?| 
z^gje aìl6*leggi sugli stipendi e gli 
asiègni fissi agli 'ulfl'ciali impiégaU 
:8}l|;ajmministrasionWella gu 
iuomink4Ì;?truppa e pei j;aìralljJe|l'o-
.sercìto.%ii, approva il'priimo artìcolo., 

PeHótìx é ditÀofe'tra ad Uhgàro che lia 
condizione doi nostri uffìciffU noli Mâ ^ 
Rosso i4,4§l%gho e3si,;ao.ssppPi mm^fi 

'zzando il soldo. 

w 

r ì m t ó à l i r b die di a n e l a r n e . 
^^uttò CQpn^re a dimiostr^re ^ | 

rbppòsizione nel paese e nella Òa^ 
mera è contro del presidente e 
tninisti-Q dell' intei?^o, ritenuto au­
tore e responsàbile esclusivo di 
«nfepolìtóa^ senza agràlità, senza 
sùèc^ssi ed itittssiita solamer^ti di 
arbitrii e .di e r ^ i 

Constatiamo frattanto che rqno* 
révole Zanardélli e Baccarini get-
tarido sdegnosamente mi màggio ;. 
1883 il portafoglio^ air onorevole 
presidente. -^^Tupperoi^f vincoli 
della 5 w s / m col Ministero che 
aveva già incominciata là via delle 
mistificazioni. > 

^L'onor. Depretis parve non si 
curvasse neppure. 

lii quei momento egli credeva 
air onnipotenza •, del trasformismo. 

Ma la enorrrie maggioranza si ; 
venne gratotamente disgregando. ;> 

tifi ^coscienza del^piesQ^^. è ri­
bellata presto ad una politica che 
escludeva il concetto della mora-
lità e della responsabilità;^ 

Il Ministero Depretis fu per ne­
cessità di conservaziqne get'tato 
verso la Vfsirà la quale però se 

. cogli onor. Minghetti e Bonghi si 
fa civetta per usufruirlo in favQ^ 
degli interessi conservativi - - ven­
ne respinto dalla-Destra degli o-
norevplì Spaventa e Rudini per 
que i r a to principio di moralità che 
è il londamento alla vita ed alla 
felicità sociale. 

ImpertantoTonnipotente Mìni*'' 
stro ha percórso tutta là paràbola 
delle defezioni, e dopo di avere 
mendicato qualche giorno di vita 
attendendo dalla compiacenza per-
sonaìe dì aWni dissidenti quanto 

òro 7. 

•:"B©llfasiio*^mmll-ConBÌgUo PrQ|irtì 
fciale è convocato venerdì46 correndo' 
;con u(i„prdìne del giorno dèi pi^ im-
; pprtaaVi : comunicazioni relative ^̂ Îĵ ^̂ i 
i ferrovia Treviso Feltre-Belluno * sist'e-' 
' mazione de! torrente Colmeda ; 'còA* ! 
corso all'esposizione regionale agrariàf 
dì ^dijiMnCOflcpiio PPr una ferro ì̂a^ 
che coogiunga Agocdo a quella Tre-; 
•viso-Feltre-B'elluno; provvedimenti per 

^ mentecatti poveri. ^^ ' - ^ . 
llfCoiaégUìBìs®;^"-- Nulla'anoora' di''' 
positìvoj ma 'sembra che nel % v. a- • 
Igosto, in occasione della fiet1i,dell?e- ; 
ispoaìzjpng regionale agrlcblà e deiri;, 
jnauguraziane dal, monumento a.Garii 
ib l̂dî I» apra ìT.Sudiale col MefistO' 
fété'&con \B,~^ìjàrmeh. 
f "Col'è^'s^ai''—'Ci "sc"rivo''no: 

L*Onor; deputato augusto* OapeHe 
|t6jfrà]i»9Ì, giorno IS corr. alla óre 11 
iant, in qMsto Teatro Sociale, un 4i 
scorso polìtico 

legge 

' V'iiékgala^ d e l Me^B 
Tornata det^ 

• i • 

Pre8ideQ f̂,̂ X)wran(Ìo. 
Si rigrenp a discutere la 

sugli ìEfortuni del lavoro. 
, Parlano "in vaViS^féhsb M^ccó e 
Villarti " '•'• • • ' - - . • • • • ^ • ^ W ' ^ ^ ^ ' -, 

Grimaldi dice ; che prevedeva ĵ gjJl 
oslacoli Cĵ î ^ t̂tend^^ano tjuesto prò-; 
getto, ma essi sonò' ancora maggiori 
di qUeUi attesi Non paventa la pro-
fezifit di Saracco^Mrca il partito radi-
caSe. Crede chele conseguènza sareb­
bero certamente più gravi s'O il Gô  
verno fosse così imprudente da atten­
dere la soluzione degli importanti pro­
blemi sociali dinanzi da circostanze 
imperiose. Il meri|g.H d̂ il̂ i precedenza 
rinlarrà sempre a!'Governo illumihàtò= 
che prevenne le difficoltà. Rivendica 
per se U merito di aver introdotta in 
parlamento i progetti dì in^pl^ sooiale , 
uscendo da disciASsionì spmplìcempte 
accademiche. Se il' senato respingerà 

"Wlegge, l̂ óoratorfe rispetterei il 'suo 
voto, ma rimarrà fedele alla propria. 
• opinione. ^,,i. ,,.-. . - . ^ j ^ * - ' - '-.," 

Savelli dichiar^c||6 voterà la legge. 
Levasi la sédutV^alle ora 5 e 50. 

ìamma: o sfeìflllmo \A viie, potendo 
contare fiuli^^accòUo leiruva, e i a 
terrìDiui cnsrm cm ci fcn)viamo pò-
tra^ ,diif8ì|l*8uperata " caso contrario 
tanto prpprietan chs coloni in breve 
volger di tèmpo ^i troveranno ro 
vinati. 

Il distinto dUmmiM^MÌÒ l'ar­
gomento tfoUa facilità a sicurezza 
proprie di chi possiedo piena ed^à-
deguata conoscenza delle coso che 
espone; tutto con semplicità di,formi 
poi,: in guisa òhe anÒhI alla più à^-
\)o\\ rilenti permise d'affarraro appieno 
r evidènza delle cose esposte. 

Esordi coÛ  enumerare i terribili 
danni della filossera^ la\Wa fulminea 
rapidità oel propagarsi, e Iam^|ìindO 
,^;)troppo ohe: anche iti Italia àieVisi 
aiopartì parécchi focolarî  d'infezióne 
e come il malanno' tenda ad allar­
garsi, concluse che, se tal flagello do­
vesse prenderò serie proporzioni come 
in Francia^ cosa non improbabile|%l' 
rebbe addiritturiJa^^fcotal%||oi|na dei 
paesi viniferi^ 

.Disse però eh* GgU ara apportatore 
• dì lieta novella per quegli italiani ai 
Iquali non fossero per vanir riiòno pre-
videnzai .energii*é coraggio fl oh'Q 
mezzo sicuro ed indiscutibild per cohi^ 
battere tanto guwìo év è IHm&sto M 
vite nostrana sit amerìèana^ ^ 

Avverti peràltjJo^ che non tutte le'; 
V)t| americane sono resistenti e quelle 
'cN:&.^lÉSft?^ vtuWô .fPeyà, .a 
!mÌ8ura.i Doversi quindi usare tnissimà ' 
[prudenza è diligenza nel provvédèrif 
[detti pori* ihnèsti potendosi dare il 
: ' ' T I 

Icaso che, mentre sì creda d'èssere 
ipromuniti contro la lamentata sc1a-^ 
Igura, non si palcoli invece che sopi'a 

^un ripfiÉrô  fittizio. • 
Disèe cht*Ìè Viti ameî i\sane vera-

t«énte flIìWnti non raggiungono 'ì\ 
detto scopo per la stessa ragione ed 
enumerò tre principau virm per le • 
qùafl̂  riescono tali. La prima è dovuta i 

, , , .„,^ , . , fllaideifisìtà, alla (^consistenza ed alla-
stituVre una fabbrica di ogèettl'n Vi- ij.i„«„„i. 4„!̂ u«««Mo,*b«»A t ,^ e^,%»^À^ i , . . . l 'ji IV cii> i5P i. > n I durezza dei <jorpo legnoso, tja seconaa 
romii nei locali dello Stabilimento A- "n . r - .*A J- ••* - . r̂  - t 

«tribdl lorî ^per iridarico del Mìnì̂ tèrc» 
à'a^i'Jc'̂ ^tìiira, risórvandosi di farnai 
ffervenire altri tre per Quegli inscrìtti 
9|f riportarono^^, punii: sii ̂ 0: 

Là conferenaift sì chiùsa colla, pi 
vìva spildisfaziona dégl' intervenuti, é 
còlla férma convinzione della necessità 
clì'|Jfl" ì̂>3to in pratica quanto chia-
ràBQente addimostrò il chiarissi 
professore: Vite nostrana su pÓ¥ 
nesto americano 

j I 

LPtesidenté: Rìdólfì. 

r 

3 

do collègio di V 
nelli:̂  stelli* glòr'nò veri'à^ dagli elet­
tori, offerto all'egregio deputato. 

.l4,©MSg®» r-r ,S1̂  é costituito un Co­
mitato, di .distinti cittadini per ori; 
gore un nuòvo teatro in questa città. 

Tolimi e Rho, si accordarono per i-

'tìmdici: Bettanini e Marconi. 
' Supplente r6oTÌ(ì\\&.._ • • ' ^x^m^-
Can^seUierej Schinellì. 
P, Jlf.: Cisotti. 
Parte Civile: Avv. Diéna e Valli. 
Difensori; Busi,: BtzjOj Ascoli, Rossi 

Villanoya.rFrarico^ Caperle, Leoni^ 
Erizzp, Pennati, Stoppato, Viterbi 
jRuse, Gìurìatì, Pascolato jStivanòUé: 
èri^pi^ 

i • • " • . . . • • • : ' . . 

, ''Uel l e s i l e à i i l ^ e |B®@II 

del 9 aprile ^ 
^l^'avv. jprof. Busi continua la sua 

sdlSiime arringa in difesa dì Minerbì, 
CAPITOLO itì '^' 

Minerai che addorrrìentd'mMéii-intymw-

'^'"'':Prov^'.y- colle; • risposto^^r' Moschii^ 
pegli interrògatorMìrca il fatto del 
l'asta pei viveri aUa E. Marina, (i 
!cuì êfelî  (Moschìnì) ci èiftràV^ ^ 
jnonjil "Minerbi addormentò il Moachì-
^ni, Ijeìisì questi scivolò meglio iJellQi 
anguille dì Coma^hìo tra y ^ ^ ^ n d é ' 
:daglì avvocati. ., ; ^ • • ; 
; Gita là |érìzia censurante il Mo-
schini cir^a^Wséunzione dell" esatto-
riardi Murano p^r^-mezzp-di^^^a su;o 
dipendente p tosto coti| suo utile, (41 
(MoscKiì'ni) cèduta alla Banc^. i ' 
''• Discolia pùî Q Minerai' '̂ dail' aver 
fuoi-viàtà là commissiona dMuchiesta 

grerip-Orticolo. 
,V«Biezla.— Domini alle ore 2-p. 

w 

: ' - I V: y ( 

dfriifiB 
\ • 

- ' 

XD -Au 
9 aprile. 

èd-̂ Eleffntìfa Duse. 
is; ^ In ;Piafeza ìndì^^^^ 

denza presto si •iojiklzerà'^^l' mohù-
me(ito .all'iEicpe dei due mondi, nel 
punt^ o,vo sorge oggi la fpj^tana. Ieri, 
l'altro si è cominciato ad atterrare la , 
do^pl^^Qlà^W^ilberi gP^ltpedireb. 
•feliro'la":;vist'à del borium êntp.''̂ *̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ * 
. l?ic©MMS.--.La^ salma deH -̂iridif̂  
i^tìntìcabilasenatopò Sebastiano Teó-
chip Ì]u,jjrflsporta|,a dail% oâ ppella degli S 
uomini ìlhistri al CE^mppsantp, nella,; 
cappella (ftila sua famiglia, ciò pa? 
adempiere ad una sua disposizione te-
a t̂amentariàv 
< Alta mesta cerimonia ^assistevano la 

rappresentinoli munìeìpale tel^membri : 
della famiglia dèli'illustre estinto.: 

ialla' facbltà dì fiviluppàre numerose e 
lunghe radici man mano eh"e la preò-
sistònti vengono offaairLa terza alla 
presenza d una materia acre ed a-
stringente; racido malico cioè, che 
61 ̂ ròVfi sólamente nella' viti 'ameri-
cane e che sembra sostiluire in osse 
l'acido osisâ too delle radici ^ÌQ 
vinifera. 

Incordine alla loro resistenza le 
• • • . . .• - ^ • • 

americane vengono, a coordinarsi 

:L i.,-i-\:.- ^ Lf i -J iTT " - • y - , 

«CAPÌTOLO IV. 

Minéì-hi'chiude un ocMW^^^^d^e & 
le orecchie; rhàìièné^Hpèrtoit^ÈÌcco 
a Pasetto, 

l a - ^ *% 

.<; i'^ 
^ ' 

O ^ I i^ l|;B44'L d f a " ujmimcgMiM-.ÉipA/'iii*"-^^*—-^•"•^•^'••>^"'5^j<:tl::7j^1^r.v ^ | ; 

!?• i 
V i. 

Siamo lieti di annunciare che al 
nostro Teatro Làvézzo andrà iri scena 
il 25 corr. mese l'opera f/nBaHo in 
ilf«s(??jera di. Verdi, la cui succèderà il 
sbcòn^jàpartitpjia; i^uonfct di Do« 
riizettì. 

L'impresario Big. Ettore Bontnrìnì 
ci comunica la lista degli -artisti di 
canto, che pubblichiamo di buon grado: 

'k ,T\-^ Prima donna sopra^Q-as^soluto Ma 
yja Morel -^ Prìiòià dò'niaa mézzo so­
prano assoluto Maria Lìàchka — Pri­
madonna contrulto assohUo Barberina 
Priceschì — Prima^dpnna soprano leg­
giero Ida PestolozlW Del Lago i—:Pri-
ma don'òUmeazó soprano Carlotta Ya-
s p r ì , • = • - . ' - • ' - ' . 

; Primo tenore assoluto Filippo Lin* 

LA' VITE 
(Conferenzapopolare^delprof: Bo* 

nif ienuta in\Teoto), , # 
Domenica scorsa^H chiarissimo prof. 

Doni, per iniziativa del Ministero di 
àgrieoUurb,'^industria e commercio^ 
tÈWVii tìna conferenza hella sala-'riiiî  
i^icifiib di questo Comune stilla ne­
cessità deir-ìnndsto della vite irtdigèria' 
nell'americana. 

L'argomento da trattarsi óra prò-

1** Indenni ì̂ i'Vî s rotundifolia ed i 
iuoi discendenti. 
: ^*Re8is^^i|i^dì primo grado; Vitis, 
éordifoUa (tipo) Òinerea, Solonis. Poi 
Èipaiia, AèStìvalis, Rupestris. J 

3** Appena resis'iienti a, quindi' da 
assOlutamentG abbandonarsi: Vitis La-
brusck ed i suoi discendenti (Isabella, 
Òatawba, Co'ncord ecc.) 

Passo poi alla necessità d'aver dei 
bravi infestatori per poter,innestara 
le nostre viti> su barbatelle e talee 
americane e si diffuse a dipaostraro, 

I • - J i • ' . 

i vàri sistemi dUmaito, soffermando 
partìcolarmenVe la generale attenssjono 
sull'innesto Bush o a cavallo e sul-
V innestò ìngiese, da prGferirsH«ando 
Si tratta d'unire insienae tralci d'uri 
anno e, conseguentemtìnt|j^ di debole 
diametro. Dopo di che, ini questi due 
sistemi d'innesto apri una gara fra 
i più pratici inn^stalpjÉgipieaenli e 
fra diciotto inscritti tre meritarono, 
dal giuri a tal uopo prescelto, 19 

; Se gli amministratori di Padova rio 
sospettarono del Sandri che vivea S 
principe, come potea Mìnerbv sospet 
tare di Pàsetto che vivea cpr padr^s 
braiVo imprenditore? 
: Raccomanda la logica al P.̂ M. circi 
i registri i quali Mìnevbt nòli potè 
confrontare^ giacché quello di Pasetto 
ra tenuto in un modo, quello di Rova 

ìln un altro (probabilmente per non 
Pagar intiera la ^igijhezzTOobil^)^ 
Dopo che Mìnerbi seppe le L. 150D 
di rendita (irregolarmente fla Palaẑ É ;̂ 
data al Pasetto) lo stesso Pasetto più 
tiOQ malversò. Gita due deposizióni di 
Pasetto circa l'ihnocenza di Osio e 
Mìnerbi nelle spe malversazioni. !; 

OAriTOLO V. 
J 

I • 

Auto biografia di Minethi^-desunta dal-
[ le \sue^aziende. 

->'l.: 

prie vitale; perciò allo 10 ant, 'la sala 
era gremita di vìtìoultorì sì#proprie- | punti su venti, e furono tosto rega 

lati d* un magnifico coltello par in­
nestare che il dotto cpnforonziere di 

tari che 'eolonì, poiché per questi 
paesi non poÓ darsi che questo dì-

Minèrbi nPtàvU tutto fin 10 cóhtp 
sirai di: un croccante e 5 di mancia; 
f a «Bltef?'*'̂ ^^cq.uistò.la,vii||^,ìCOcv 
denari suoi p prestatigli; aveauri^^c^-.: 
vallo a Pezzan e due carrettelle scfh-̂ ' 
quùssate; dava L 80 tóìfiiu l ^ k 
sorella; pel pranzo spèndeva in media 
L. ij50; faceva risparmi;, apquistò'NliPl' 
argenterie prima del 1879; era un 
36ezzo?tn. A. Mìnerbi tutto fu seque-
Blratb, villa, argente||:|, cartelle, eoe 
dai creditori, dalla Banca, dal Tribu^ 
nale.^ 

A iMinerbì che resta? la mìseriaĵ  
eppure è ut̂ O dì quelli che hanno ru­
bato alla BanèWl 

Il pubblico BifToUatissimo diedo;î -l-
l'oratore insigne sposso,e specialmente 
alla fìnoi segni di universale approva­
zione. 

; ; 

. - ' • n r — - • - ' a ^ - 'W-
' i l i . ! j ^ * ^ ' 
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Um I — ' AbbiamoUiaUro 
giorno,narraTliyCi quella infaiiciSBima 

^famiglia, composta di dieci membri, 
Ja quale córre poricoto di essere get-

sul lastrico e nel tempo,stesso 
sofiFe, neLvero senso della parola, la 

. . ." " " ' ' . i M ' i • '.. ; - ^ .'• •• 
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m r o s i si commossero a per la 
sttìBsa abbiamo ormài ricevuto le 9a-

Ufiiiti oblazioni: 

P ^ ^ - ' i & Ì ^ ? P S , •'-•• .• •••• 
S. proffcAntonio. . . . . 
G. co. Girolamo. - . . . 
Prosdocìmi Vincenzo . . . 
Da Zara dott.-leone . ,-,' . 
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X 
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30 
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J Sono lire cinquantotto le quali non 

Sòuo essere l'ultima parola della 
rltà pii'dStlna; il caso è tanto straor­

dinario che nessuno può fare a meno 
di commuoversi. E giovi il buon e-

, — Apprendiamo 
e il dott. Vettoreiif^andi, aggiunto 

^presso la nostra Procura, iî ;,pi!omos8o 
r%Of5tituto procuratore del'^S'e presso 

y-jìl tribunale civile e correzionale dì 
•Venezia. Al valente giovane le nostre 
congratulazioni e quelle dei numerosi 
amici che conta farnoi, 

tre ibflecHip della vaporiera si spingo 
fÌrmaia*Gònselve, cosicché ben presto 
potrà venire aperta quella importan­
tissima linea di tramvie, anche per 
là doppia linea LovoloLonigo e Vì-
oec^Montagnana i lavori di trac-
ciafiento da parte degli ingegneri 
della Società Veneta sòn'o già bene 

É^̂ vTOti: e si ritiene 'Spossano, entro 
brèvi giorni essere spinti fino al ponte 
ài Barbarano. 
i Le due Unfì^a|^nno aperte al pub-

biìco esercizio entro un anno dalla 
consegna^àWa strade, ritenuto che la 
linea Lovolo-Lonigo non sia posta in 
esercizio prima déUa linea Vicenza-
KoVenta-Mohtagnana. 

A. CoteiaMI. — Qkc^ata che la 
Slìzia della cessata direzione dì Co-
lautti Arturo del Corriere del Mat­
tino di Napoli non è vera. Egli in-

j i trova qui fra noi; e noi gli 
maridiamo il nostro saiuto. 

- I L ' , 

SBfife®Risasi®lao. - - • L'egregio 
nostro amico Dott.;Mffi Cavalli, de­
putato di Hovìgo, interrogò il mini-
^ I r o della guerra sulla verità dei 

di cholèra nplìa nostra guarnì* 

"A^K^ 

& 

y^?. 
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gione, chiedendo, quali provvedimenti 
r • 

abbia presoi%ministero. 
^11 ministre Ricotti diedel̂  ca rp io* 
fevaj dare, risposta rassicuranlt ' 

- - Il Ooiisialio dUr^Assoeiazione Tjnl-
vorsitana ha, nella sua seduta del 
27 PMIP^ Bflarzo, inscritti nell'Albo dai 
benemeriti deirAssociazione 1 nomi 
delle seguenti persone, che contri­
buirono ad accrescérig il Fondo della 

assadi Beneflce^za:, 
iova nobjgipWff cbtóm. Gìusop-

pOj Vlacovich prof. comm. Giampaolo, 
Eruuottì prof. comm. Lodovico, Holl-
mann nob. dott.Giovannì, Maìuta Mi­
chele, Vanzetti cav. Cesare. 

'I 5 ^ ' I ' • 

coviamo o aderendo a! giustissimo con­
cetto, giriamo la seguente a chi spetta 
di provvedere. E questiona d*arte e dì 
decoro per Padova: 

t Egregio j^retioret 
Passeggiando la scorsa' domenica 

per le, in allora più che mai deserte, 
vìe difPadova con un distinto pittore 
di Venezia, ci siamo ritrovati in quella; 
desertissima di S. Massimo e, veduta 

la porta della piccola chif^sa, 
ci siamo entrati. Quale non fu là me-
r^aviglia del mìo amico scoprendo che 
in quel remoto tempietto le tré ta­
vole degli altari erano opera, e subi­
tamente lui intoUigente'lo riconobbe, 
di Gip. Batt, Tiapolo. QuftttW però 
quella del maggior altare è^^^blfmn. 
Servata, altrettanto quelle delle cap­
pelle laterali sono guaste dal tempo 
e dairumìdità, onde avrebbero bisogno 
di ristauro: al- che il custode della 
cyjsa li^presente, soggiunse chejnzi 
quel restauro, sì pensa a farlo. .î Atu-
.Talmente noi abbiamo chiesto da qual 
pittore, ed egli confusamente ci smoz­
zicò un nome a noi sconosciuto né ad 
altre n ^ r e domande non ha saputo, 

.0 vpluto;^„IPI|idere. Sembra a me, 
trattandosi di lavoro cosi importante, 
prima di|.,daciderlo ed allogarlo ad an 
artista, sarebbe necessario avveSfre 
la Giunta Municipale afanchè msQ 
consultata la commissione conserva > 
>nQ|s#Uo.opere d'arte, ed oltre di : 
questa, artisti e concittadini intelli­
genti dei quali al certo non è difetto 
in questa nostra Padova, e inoltrei 

^trovandoci noi a pochi passi da Ve­
nezia, i professori di quelìWllustre 
accademia. Ho .creduto di non darle 
disturbo senza cdlpltare la Guìiiìà di 
Padova dì quel competeritìssimo che 
tu il marchese P. Selvatico, ed ecco 

^•quanto egli scisse alla pagina 193 
(tipi Sacchetto' 1869) « S. MASSIMO. 
« Cappella a destra 8. Gio. Batt nel 
€ desertOf a sinistra Riposo in Egitto. 

.mk^T 

« Cappella maggiore SéMaasimo prega 
€ dinaììW^l Re fif. Osvaldo, t u t t e e 
< tre queste telo ebbero ad autóre 

j«sGìo. Batt. Tiepoìo, che vi trasfuse 
< la solita sua sapiente franchezza, 
« ina non quella sua abitatile elo-
« gan!;a di colorito, che fa cosi sim-
« patìci i migliori suol dipinti e il più 
«accurato dei tre vodaBÌ nella Gap-
« pella Maggiora » al che io modesta-

$|ÌB^^® aggiungo che pura questi sono 
i migliori lavori che abbiamo di tal 
autore in^^adova. 

Scopo quindi della presente sì è che 
Ella ne faccia girata a chi di ragiona 
uffinchè nel caso fossero state om-

1 • 

messa la pratiche opportune, 
esse fatte. 

: • •• . 

Accolga ecOi 
_^ (segue la firma], 

-

Spiova awwEwaiii^Sqo. —- .Dopo 
gualche giornata uggiosa a dopo qual­
che goccia dispersa è pure caduta 
una pìoveruggiola denunziante, anche, 
pel tepore/la nuova stagione prima­
verile trionfante. , 

^^, Ve la cosidetta piova delV insala­
tina che fa serpere, nella terra e hel-
r aria un alito novello di vita. E già 
vediamo erbe e 0orì vogotaro rigo­
gliose, e sospingere 1* agricoltura ai 

r 

nuovi prodotti dell' annata per assi­
curare nuove ricchezze. 

Essa leva subito intanto il torpore 
che stava inciso sulle vegetazióni a 
sovra ì sassi a denotare l'anemia in­
vernale ; dopo il riposo ecco la vita­
lità di cui questa piova è come la 
fornitrice benefìcàl 

^ r ' " 

6°ev BVaneeseo R o s s e t t i , -» 
Irniamo a ricorJtW'che domenica 

(11) avrà luogo ali* Università lo sco­
primento della lapide a del busto 
marmoreo del sempre compianto pro« 
fèssor FràtìWèsco Koasetti. 

L'ingresso pel pubblico ha Mfop 
da Via Bo e Vìa Beccherìe; l'ingresso 
pegU invitati avrà luogo invece 
parte di Via ex Portici Alti. 

Ecco una bella manifestazione dì 
affetto© di stiqnajd^un uomo che 
fu una illustra2;ionè della scienza ed 
ià^iipacialità della nostra università 
a che ci fa cosi- crudelmente tolto 
lasciando in tutti còsi vivo imperituro 
desiderio. 

# 
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Era dùnque per eombiriare col con^ 
fidente abituale de' suoi tenebrosi 
complotti che, appena aveva sentito 

*egli aveva lasciato Trèanna con 
una banda d'insorti, madamigella dì 
Praterous aveva presa la via del ca-
stagneto, sperando icilòntrarlo. 

Madamigella di Praterous non era 
più che a qualche passo dalla caverna 
del bandito, quando le suo orecchie 
furoup colpite dalla più strana mu­
sica che sì fosse mai udita. 

Era un fracasso confuso di scoppi 
di rìsa, dì botiiflie rotte, dì canzoni 
da corpo di guardia, di pie cantilene 
frammischiate a giuramenti e da be-
stemmie^^fiera uà assordante concerto 
urlato su tutti l tuoni, da voci avvi» 

ate, che, sortendo a quell'ora di 
afttte dalla viscere della terra, ag-

giungevano un pj^ilJinistro carattere 
a quella tristo solitudine. 

Vi era festa da Malo. 
Questo improvviso contrattempo fd 

causa del più vivo disappunto per la 
signorina Èlisab|^^k|^faterou8. 

La zitellona nóri'^pbteva infanti, non 
par prudenza —, i torbidi scoppiati 
potevano spiegare le relazioni più 
strane — ma per orgoglio^ affrontare 
gli sguardi, le frasi forse di quell'ac­
cozzaglia dì Irefrattari e di mendi­
canti, di cui il figlio della Herguisto 
faceva la sua compagnia abituale. 

La notorietà delle sue opinioni/la 
parentela con uno dei capì dell'in­
surrezione, il favore che pubbiica-
mente le dimostrava U Conte di Ver-
neuil, tutti questi titoli che la indi­
cavano al rispetto dei veri realisti, 
sarebbero stàtt'^bastevolì per proteg-^ 
gerla contro gli oltraggi di quei fu­
riosi accoliti, delitti dell'armata in­
surrezionale, gente che viveva solo di 
furti e di rapine, pella quale la ri-
voluzÌQ||Kaltro non eri* che un' am­
nistìa; e cha vivevano delle guerre 
come i lupi e gli avvoltoi? 

Ma d'altra parta, ritornare indiatro 
stìtau aver date le sua istruzioni a 
Malo, era aggiornare, indefinitamente 
forse, l'esecuzione dai suoi progetti. 

Facendo queste riftessìoni, la 111̂ 1-
lona temendo d'essere scorta all'en­
trata della caverna, se ne era allon­
tanata strisciando contro le roccie; 

esogmra 
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f l w o » semaio* —Domenica (11) 
avrà luog^^^r inaugurazione dellfW"* 
flercitaiionì regolfllnientart di tiro per 
gli inscritti nella Società. . » * 

Tutti i^soci che intendono eseguire 
eziona di tiro ordinario per 

tal giorno fissata dovranno trovarsi 
portando sul copricapo il distintivo 
regòlàtoentare e pòssibilmsnta il cap-
pillo uniforme, allò ore 9 ant. all'uf-
flcìo dì Segretaria, donde preceduti 
dalia Bandiera e fanfara della So-
ciatà si rachorunno al Poligono di 
Porta Portello; coloro che non par­
tissero dalla località suindicata non 
potranno per de tS^^SRo 
alcuna lezione dì tiro. 

Le istrusìoni per ì soci apparte­
nenti alla 2° e 3* categorìa, seguiranno 
nelloistesso giorno nel Poligono pre* 
detto alle ore 12:4meridiane. 
."Circolo ff'Bsaii'm^.s^^l©©. — L a 

Presidenza avverto che nel giorno dì 
lunedi 12 corr., alle ore 8 IjQ pom.| 
avrà luogo uh trattenimanto privato, 
vocale istrumen|4l|* Cì^fiìun socio 
avrà diritto adtSn biglis|to^d* ingresso 
per ogni azione sottoBcrlffil. I bigliétti 
d'ingresso potranno ritirarsi soltanto 
nei giorni di domenica 11 corr. dalle 
ore 1 alle 3 pom., e lunedì 12 corr., 
dalle ore 4 alle 6 pom., yerso esibi­
zione della tessera dì tìconoÉilòento, 
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BonefleesB^a* -» t i Consìglio' 
d* amministrazione dell* Istituto Vit^ 

Istorio Emanuele IL rende i più sen̂ ;*? 
tiii ringraziamenti all' onorevole Con-
sigiio d' ammmìstrazione dalla locale 
Banca Veneta dì depositi e conti cor^ 
reriti, pel grazioso,|i||egno di. lire 100 
deliberato a favore di questo Istituto 
maschile sul fondo destinato per la 
beneficenza. 

ad un tratto, in mezzo all'oscurità, fu 
. r ^ 

abbagliata da un vìvo raggio di luce 
che sfuggiva da un crepaccio di un 
hiasso; applicò l!occbÌQ a questa a-
pertura, che di gìirno era nascosta 
da un cespuglio di licheni a di pa-
rietarie, e spingendo lo sguardo cu­
rioso nell ' interno della grotta, scorse 
uno spett|pjlo cha la colpì ad un 
tempo dì paura e 3i*disgu8to. 

Una ventina di banditi, semi coperti 
d'ignobili panni, orano stesi alla rin­
fusa sopra di un denso strato di fo­
glie secche a di ginestre. 

Gli uni giuocftvano ai dadi, accom­
pagnando ogni gettata di spaventose 
malaàìziòni o di frenatici applausi; 

L, ^ 

gli altri cantavano, o parodiavano noi 
più grottesco modo, in mezzo a sei* 
vaggi scoppi di risa, quelle lotte an-
cera in onore della Brettagna. 

Alcuni rami d' alberi Eiccesi ad una 
estremità, piantati per altro nelle fes­
sure delle roccio, rischiaravano qwolla 
scena degna dal pennello dì Gàllot, e 
spargevano i loro rifiessì rossastri so. 
pra un interòii^arsenale d* armi biz­
zarre, sparpagliate qua e là frammi* 
schiate da un notevole numero di bot̂  
tìgUe vuote, rubate senza dubbio nelle 
cantine del castello dì Tféarina, 

In mezzo a quel disordine a a quella 
confusione, JBlisabetta cercòvdapprima 
inutilmente Malo; fini però collo scor­
gerlo. 

li bandito, ritto, coli* occhio cupo, 

m a t t i n a t e fllus^^aU. — Domanii 
nella sala del palazzo Selvatico 

Estense, in via . Tadìf*ivrà luogo i a 
quarta ed ultima dalle mattinate mu­
sicali promosse da un'eletta di signore. 

Ne saranno esecutori ì signori 0. 
Pollini, 0. Gimegotto, A. Callegarì; 
G. Baragli. 

Programma: JSeei/ioven^Jiaplica a 
richiesta) TRÌO (Sarehatà) in Re par 
violino-viola e violoncello. Op. 8 • A-
dagio - Mincetto - Andante Vivace -
Polacca - Andante e variazioni - Mar­
cia. — Ì?u6msfem Romanza Op. 44 
per P i a i t — Cftopm. Ballata Op, 23 
per Piano — MencliZlMn^rìo (in Re 
min.) per piano, violinò e vioIoncallO 
Opi 49 ^yAÌiegro agitato &/Andanta 
con moto e/ Scherzo d} Finale. Alle­
grò appassionato. 

Beiiiteilajeasza, — Il Consìglio di 
Amministrazione della Banca Veneta 
di Depositi e 0. 0. sede di Padova ha 
largito a favore dell'Istituto Camerini 
Rossi pei discoli la somma di L. 100. 

. ' ' ' 1 * 

! preposti alla Pia Opera sentono 
il dovere di esprimere la loro ricono-
scènzà pei" tale atto fliàntropico. 

BlliiagrasBiaMèmia, ,— ,11 Comi­
tato pel Giardino d'Infanzia agli E-
remitani ringrazia vivamente il ge­
neroso benefattore, che, desiderando 
serbare l'anonimo, gli ha mandato. 

por la detta istituzione, 
quanta. - ^''••: --:;• -̂-'-f-*• 

\ ^ - _ 

iCfoncssr^SKa^^^Piacevolissima fu 
la Serata che*^^^ta "Società offarso 
ieri al Teatro Garibaldi, ̂ '^ 
ifll programma del trattenimento non. 
poteva avere tiiia migliore esecuzione 

meroso il pubblicoj e *,molti e 
raerftìtì gli applausi ai bravi dìlet-
^ U i cui nomi ci piace ricordare :i 
aiguora Marangoni, BubbJo, Balena a 
s i g ^ Zangarinì, Piccoli, Bordini, 
Mà^%ogL e B o t t i n i ^ • ' \ -

Venne applaudita anoha la Banda 
Unione che suonò agli enfr'ac^es scelti 
pezzi. 

^..^e^ivo $Ìaril&isMI.—.qòì^ftor­
no undici corrente la Oompagnia ita^ 
lo-venota diretta da Pezzaglìa darà 
un breve corso di ra|Dresentazionì. 

Per prima recita' è' annuncia|a,^L 
dramma {popolare i j j ^ a t t ì di llarl%; 
Leffli dove^ÌÌ l»^ : . in ;^«fea : ' l e"^ ' 
sofl'arenze dei contadini che lottano 
colla pellagra, dove vencjonO toccata 
con mano maestra le più ardue que­
stioni sociali, fra cui la crisi agrarie. 

Questo dramma piacque assai a 
Torino, quando ci v^nne rappresen­
tato in dialetto piemontoso nel gen­
naio di quest'anno e fu replicato per 
molte sere. 

' . ; ' " n " 

Domani anche Padova è chiamata 
a dare il suo giudìzio al certo co-
scien^toEipiP^èpassionato. 

V«5Ìrlssa-iieccBI©, —̂  Non'"vo-' 
lano soltanto gli uccelli, ma ancha 
le vetrine. Ebbe ad esperirlo il 
stìnaio B. V. cui una vetrina cffJda 
sulla testa e per cui, ferito, dovette 
recarsi al Civico^g3pital^,a farsi 
curare. 

. ^ ! ^ -
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le braccia incrociate sul petto se ne 
• 

stava addossato contro la parete della 
caverna, precisamente sótto il cre­
paccio che la «ignorina di Praterous 
aveva scoperto tanto a proposito. 

Straniero ai grossolani piaceri del­
l'orgia che si agirava rumorosamente 
sotto i suoi cechi, sembrava pensasse 
ai progètti dì cui si compiaceva |̂ a 
sua abitazione limitata, ma implaca­
bile, 6 per raggiungere il quale era 
sempre pronto a qualsiasi delitto. 

Un intervallo di pochi piedi sepa? 
rava la zitellona dai suo complice. 

prima eh* ei cambiasse posizione, 
ella avvicinò rapidamente le labbra 
alia fenditura della roccia, e sofi'o-
cando la voce in modo di non essere 
sentita che da lui, lo chiamò per 
nome. 

Malo trasali'isl rivòlse vivamente, 
e non potè reprimere un gesto di ter­
rore scorgendo quel vano che aveva 
tradito il segreto del suo asilo, 

Elisabetta, temendo di dar l'allar­
me ai {jiBflpag'̂ i 8i limitò a nominarsi 
e a^ftprdinargli di raggiungerla liei 
castagneto a pochi passi dalla grotta. 

Malo sortì subito. 
Quando le fu vicino: 
— Sai pazzo. Malo — diss' ella — 

di passar la notte a bora con questi 
ubbriaconi, invoco dì pensare alla no­
stra grande impresa? 

—• Ho fatto ciò che ho potuto —• 
rispose biuscì^meatc il bandito — e 

- 1 

^ g r a m o s k a dei pezzi dì mùisìca 
che eseguirà la banda delSS^^geg-
gimento Fanterji;^ domani dallaVre^J 
alle 8 pom. in Piazza V. E. : 
1. Marcia — N. N. 
2. Rimembranze — Carme»»— Bizet. 
3* Vaitzar :— XJna gita sul lago ài 

iVemi .-^BoggerS;: .,,..,.;;, 
4. Concerto per Bombardino ^̂ sî ^ ^ r -

nani -^ D'Alessio. 
5*^i8infònìa •— Canti PopolàH-^ aog 

gero. 
6. Polka'^^!raZi« — Rettagliati. 

Programma del concerto ohe darà la 
^̂ ĴBanda del Comune di Padova domani 

i l corr. d|l|3 ore 1 alle 3-pom. ia 
Piazza Vi E.: ^ 
1. Polka *" Colomhina --- Casètti. 
S.Sinfonia — Reggente^-- Mercadante. 
3. Duetto e Terzetto Emani — Verdi. 
4. Mazurka — Là Bella Lucia -^ Bu-

faletti. 
5. Pot-pourry - Pietro A t ì S — Chiti, 
6. Marcia — N. N. 

• i i i^ i^Fr^' j 

senza quel dannato bracconnìere, la 
Marchesa di Trèanna à quest' ora sa­
rebbe a Praterous, 

— Renato? — esclamò la zitellona, 
e ì suoi occhi s'accesero subitamente 
del fuoco della vendetta* 

— Perchè non l 'hkf '^ t ì i»? 
- r Fate pure questa domanda al 

sig. Fulborto — mormorò Malo, la 
labbra del quale sì apersero ad uà 
ironico sorrìso, 
—• Fulberto non ò fuggito innanzi 

al pericolo — ripreso Elisabetta oom 
voce sorda — è morto da prode I 

— Coma uno stupido — disse Malo, 
senza impietosirsi del dolore finto o 
reale della zitellona — ora non è pìù^ 
buono a nulla, mentre io posso ser­
virvi ancora. f ••, 

-^^Po avutPWto di confidarmi a 
un poltrone come sei tu; mi avevano 
vantuto il tuo coraggio,., la tua au­
dacia.... 

— Ascoltate 1 •— disse Malo, strìn­
gendo con foKza le braccia di mada­
migella di Praterous. 

'Vinta da questa esclamasione a dal­
l'accento pieno di paura con cui era 
stata profferita, k siitellona prestò 
orecchie, intese un rumore di passi 
precipil(?gg sotto i quali scricchiola­
vano i rami morti e- la foglie secche 
che coprivano il suolo del castagneto, 

/Continua, fm^ 
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I aif^u- Barnardìnp torna. 
in città a mezzanotte da una gita f̂  
p^ovolenta in compagnia di un av 
tljig^^[iiandp sono giunti a on certo 
.«untò dolla via, sbucano da un viofc-
.tolgi^ue individui daii* aspetto poco 

4 

Rassicurante. 
^ ^ 
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Il no3tFO eroe, che non è un cuor 
! leone, jfiî ende sotto braccio ìt 

^questi 
vmt i forse pauì^a? gU dice 

ntì.... ma rifletti che loro 
amo soli. 

•à 

sono in due.... e tìtì 

Siglili©itatfii^ss «l«3BI«» S#'a4nt CiwIS© 
del 8 Aprile 

tVdscl^o s Maschi N< 0 » Femmine 1. 
H O F 4 Ì . — Pastvtìllo Qìusepp4^/u 

Antonio di anni 55,, affittaletti, co­
niugato, dii Padova. 

iVtìon potrebbe essere favorevole ài 
detentori e venditori, primieramente 
perchè ì maggiori jiffari si fanno prò-
prio là dove si conpddanp facilitazioni 

lidkiixsompratori, tì^W^ secondo luogo 
perchè l* aspetto delle vigne è soddi* 
efacentiss^p ti promette, finora, uu 
buon racSio . 

• . -

B^fjMes^Ifims'a. — Telegrafano da ' 
; Marcia (Spagna) al iSoZé.'-r Da noi 
l'allevamento B**cbi è già arrivato alla 
terza muta, ed eccettuatene alcune 

^lagnanze affatto patziali, l'andamento 
in generale è buono. La foglia geUi 
abbonda talmente che, anche ria» 
sceodo bene tutte le bigattiere, al 
certfenon verrebbe esaurita; gU$Ua-
vamonti però sonò piuttostg^x'idotti 
dall'anno scorso. -* Anche la tempe­
ratura è rholto favoro^ole ed un ri­
torno del freddo non à^fiùa temerai. 

9$llaiBin da un giornate re-
<ìenti9Simo di Parigi alcune idee della 
buona scuola medica francese ri&gi|ar-
4anti lo sviluppo e la natura delle 
comuni informità. Essa, negando le 
malattie essenzialmente locali, tende 
ad ammettere chè^tlutte le umane in-
fQrmvtà,(tìCGezÌone fatta pel traumi) 
dipendono^ da alterazione del sangue 
@ non vede nei morbi apparentemente 
locali che depositi dì materiali mor­
bosi fatti da eBjji sangue per (Quella 
tendenza î hê ĥa a depurarsi o che 
Ippocrato cnfàmò « Vis naturae me-
dicatricis, » Ma seguendo le idee dal 
Tecchio da Ooo il compito della me-
4|£ina intelligente contjiste nello esco-
•guare la tendenza della ,̂ natura, eoa-
diuvarla, regolarla e dirigerla, « Si 
naturae medicus non obtemprat, na­
turae non imperai. » Quando adunque 
vi si consiglia a ^purificare il vostro 
sangue per togliervi quella raucedine 
molesta della gola, quelle sofferenze 
4ello stomaco dopo mangiato, quegli 
spurghi 4.̂ ,)accó11^«vagi|i|Jî , 0 rettali 
quegli sfoghi sulta pelle em4ll&.a|tre 
'infermità prodotte dall'erpetismo", fa­
telo subito. E còsi fatelo ff*àvots do­
lori artritici, malattie segrete, bam^^ 
bini rachitici scrofolosi, pu|g[|te il 
"ffostro sangue facendo la curà^ dello . 
sciroppo depurativo di Pàriglina com* 
posto del dott. Giovanni Mazzolini dì 
Koma il quale, per gìu,4ì?io delle me-
dichétecélebrità tì p^Lt,,con8Ìglìo d 
adotti è stato otto volte premiato co­
inè il più efficace anti-pafllsitarìfìel 
fSecolo. 

Depositi in Ptdova presso la Dro­
gheria Balla Baratta, Via ex Portici 
Alti; farmacia cav. Roherti — Vi­
cenza farmacia Bellino Valeri — Ve­
nezia farmacia Botner — Verona dro-

SÌkeitm Negri.. 

'lo m Itoli & 

iO A P E I L K 
Muore in tal giorno nel 1313 in 

Parigi, nato a forino, Giuseppe Luigi 
Lagrangia, uno dei più insigni mato-
^ t i c i dei tempi moderni. 

A 19 anni ora già professore di ma­
tematiche a Torino nella scuola d'ar-
iiglìeHa,W*fu «no dei ' fondatori del-
rAcctìdemia dì quella cittìV 

Kel 1759 fu nominato membro del­
l'Accademia di Boriino, e ottenne cin« 
que volte il premio preposto dall'Ac­
cademia; delle Scienze di Parigi. Sur-
rogòt Eulero nella presidenza dell'Ac­
cademia dì Berlino. Sollecitato da Mi-
rabeau si stabilì a Parigi, ove da 
Luigi XVI ebbe una lauta pensione 
che rAssembloa gli confermò nel 1791. 

Quando il Piemonte, in quei tempi 
fu annesso alla Francia egli fu sena­
tore, grande ufficiale dilla Legión 
d*^nore, conto dell' impero, e Gran 
Croce della Riunione, 

• L 

Aveva 77 anni quando mor|. 

'D ìV 
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Padova 10 Aprile 
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Rendita italiana 5 p. 0|0 
contanti ^̂  

Fine corrente 
Fine prossimo 
Genove . . . . 
Banco Note 
M a r c h e . . . , . , . . . 
Banche Nazionali. . . 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Cotonificio Veneziano. 
Tramvìa Padovano . . 
Guidovìe ̂ ^ ' • • « » 

» 

» 

» 

% 

» 

» 

» 

% 

» . 

•» 

» 

» . 

78 
2 

•-• i 

2220 
927 
318 
305 
180 
360 
95 

• - ' 

1 
- I 
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Sui corsi migliori di Parigi la Ren­
dita venne qui negoziata a 97.65 
oohtànti. 

Oostru5sipn||;;meno ferme a 318 circa. 
Banche Venete domandate a lire 305, 

Ieri è cominciato ^n interessante 
|irocosso, in cui figurano cinque im-i 

'Votaci : Oavazzana Giovanni, Guidolin 
Pietro, Guidolin Antonio, Battacchi 
Adolfo, Andolfato Nicolò ed Andoìfato 
Francesco. 

Il Gayazzana è imputato di avare 
ih'Cittadella, quale sorvegliante mu-
nicipaVe dei lavori del nuovo edificio 
per le scuole comunali,: scritto e di­
rotto â  quel Municipio in data 15 
maggio 1881 M» | IFP°^^°J ^'^ ̂ *̂ di­
chiarava "̂ falsamefffe e dolosamente, 
che ^f^iavorì dì muratura eseguiti 
dal 14 aprile al 14 maggio di quel­
l'anno, e da lui misurati erano do­
vute ai lavoranti Uro 800. 

Il Guidolin Pietro è accusata di a-
vere in calce al rapporta suddetto, 
per so e per i SUQUSOCÌ, dolosamente 
firmalo la dichiarazìona di avere ri­
scontrata la miauraziane e la. conta 

t. 

ItOndra 3 mesi % p. Ô o L 
Oormftnia vista . . . 
Austria » . . • » 

tei'ta. 

Francia 

25 09 
1 23 3i4 
2 — li4 

: J 

» » 100 15 

•Vini, -^^Sui mercati siciliani pro­
vale la stazionarietà dei P4%pi o il 
ribasso, secondo ì luoghi. Il fatto sta 
eh© \ft corrente rialzista si può quasi 
dire scomparsa dall'isola. 

Sui mercati napoletani invece la 
<:orrente rialsista si sostìone ancora 
discretamente. 

Sui mercati del Piemonte non ci 
sono rialzi ^dfgni di menatone; si cre­
de però che quelle qualità di vini, le 
quali potranno aiTvontftre la stagione 
calda, che ai uvvicìna, aumenteranno 
di prezzo. • '^^• 

In generale, la sittìtàsione del mer­
cato viniòolo italiano è in questo mo­
mento oscillante e indecisa, ma se si 
voleaso azzardare una previsione, qua-

î -

miauraaiono e ia, 
bilità risultante dal IAISO rapporto, 
riuscendo cosi entrambi a carpire al-
rAmmìnìstrazione Comunale di Git-
tadollasàl pagamento non dovuto di 

Il Guidolin Antonio ed il Battacchi 
sono in accusa per avere dato il man^ 
dato ai due sunnominati di commet­
tere il falso suddetto dividendo poi 
fra loro la somma carpita. 
^ ^ ^ u e Andoifftto siJfto imputati dì 
avere in Cittadella^dì concertò fra 
loro, fra la meta del giugno ISSI ed 
il maggio 1883 quali imprenditori del 
compimento deU'edìficio suddetto car­
pito con raggiri fraudolenti all'Am-
ininistrazione Comunale una somma 
che non si é potuto accertare se non 
in lire 150 ingannando la buonafede 
di quella col mettere in opera nella 
costruzione da loro assunta filo di 
ferro zincato, anziché filo di rame o 
di ferro ramato e col costrurre un 
cornicione ed i muri in molte parti 
vuoti ricoprendoli con rottansii terra 
e calcinacci. 

Il processo durerà parecchi giorni. 
l i P . M. è rfftéeséntato dall'ag 

giunto Vettore Randi, Sa parte civile 
è risppresentata dall'avvocato Fuà.— 
Dirige il dibattimento il vice presi­
dente Steneri. • 

Il Cavaazana è difeso dall'avv. Ma-
i*in; i due Guidolih dall'avv. Gavaz-
zinì; il Battacchi dall'avv. Negri; ed 
i due Andolfuto dall'avv. Erisao e disi-
l'avv. Toniolo di Bassano. Al banco 
dei periti siedono gli ingegneri Burba 
0 Saocardo. 

Daremo un sunto di questo proceseo. 

Un pô  41: tutto 
- 1 - " ' 

Scrivobo da Saigon al Lyon BapMhli 
cmh ohe il vapore lVo»'od!o«i J dell 
Messaggerie fluvìaU della Cocincina 
è colato a fondo u|^.notte ali* uscire 
dal fiume. 

Del 71 passeggeri ed equipaggio, 
19 sono periti fra ì quali 4 soldati 
che venivano dai Cambodge per tor^ 
nara in Francia.. , '-^.mmm 

I superatiti furono salvili dopo Sd­
ora di sforzi. Causa del disastro ere-
desi sìa stato il soverchio carico. 

— Mandano da Nuova-York, come il 
nuovo ambuaciatore chinese presso 11 
governo dogli Stati Uniti, giunto a 
SéEfancisco, n<jn potè sbàj^care oji-
ponendovisi quelle autorlt|i;,marittìfeo 
che esigono anche por l#*W^fesen« 
taziono dette carte proscritte per p-
gni immigrante chiaase. 

C i n i | a e i^i^Hl^àsil 'wlàSSmas d e i 
IBT®E'© In. Polontia. ' ™ ,̂.'A Craco­
via :%muratori italiani precipitarono 
dall'armatura di un palazzo in co» 
strusione. " " • •̂•̂ '̂̂ -

> • 

Tre dì loro rimasero morti e due 
gravemente feriti. 

Tutti cinque erano padri ^di fami-

' I 

# 

la re dellaHeggi di Maggio re-
latìvatìntóÉÙf questo obbligo^ Assicu­
rasi che n^ tiovorno ò disposto a fare 
tale dichiarazione. 

S 'a r ig l i »ifé<i^o sciopero dogli 
operai fornai di BOTèges continua. La 

endarmeria dlÈperse i tentativì\di 
isordìni. Furono sequtìEitliM alta frou-

tiora nuovi pacchi di scritti rivoluzio­
nari provenienti dàtjBelgio e diretti a 
Decftzeville. 

IPar ig i , è . - ^ ì l sottoprefetto di 
La Tour Du Fin'(Isèro) easendosi re­
cato ieri colla gendarmeria per chiu­
dere unn, GftppfìUa presso Bourgouin, 
fu ricevuto a sassaia^ a colpi dì re­
volver. II sotto, prefetto e tre gendar­
mi rimasoro feriti: una donna fu uccìsa. 

,0 
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FMi CÀLZECCm., 
. WAGEBAIA — eAMERtHO -* MABDH 

ANNO x n DI EifRoizio 
Seme bachi celmiare a bozzolo g'all^ 

di razza indigene resistenti e riusGi<i 
tissime, provenieritè da speciali alle­
vamenti fatti neirAppennino centrali^ 
e garantito immune da Atrofia. 

Per PàfllpVA rivolgere le bommìai-f̂ v 
sioni all'unico; Rappresentante signor 
B r © s s ^ ^ l n 0 t o e r 4 o , Farmacia Ser-
torio presso il quale trovasi ostensibile 
ilcarapionario dei bozzoli. 

i"--
ir—tir-' -C 
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Bw n o n ' prQMsSore BBaat^po. 
Ohe molte donne si suicidino per di­
spiaceri amorosi p per non aver tro­
vato un boccone dij marito, è coSf 
pur troppo frequente, ma non lo è 
del puri pel motivo contravio.... An'̂ ì 1 
Eppure il caso è avvenuto in Quaran 
toli, su quel di Mirandol(|*!̂ ^ 

; Certa PasqnB^pÌi>lìif onestissima 
giovane, doveva andar a nozze alla 
Sue del corrente mese. JPentìtasi del­
la promessa fatta e non volendo in 
altro modo mancarvi, mandò ad effet­
to il di^pora|^ proposito dì̂ Aicisidersi, 
il che ottenne appicandosi ad una 
trave detta propria stanza, da cui fu 
staccala freddo cadavere. 

ISM smi raco lo . —> Un bambino 
di 5 anni cadde fuori da W treno 
diretto sotto !a galiéria, in prossimi* 
tà;̂ 4 ÎIft stazione di Camogli e rima­
se'miracplosam.||teJlleso. 
' Venne raccolW^3a'gli agenti ferro­

viari e consegnato ai suoi genitori, 
che credevano il Qglìo morto ed era« 
i ^ i n preda alia massima desolazione. 

IjiasasSris, ©. - - Heneage cancelUe^ 
re della contea di Lancastro, si è di­
messo in seguito alla dichiarazioni dì 
Gladstone. 

I giorna|^pl mattino ^^^^spriraono 
tutti con maggioro o minore severità 
riguardo al progetto di 6Udètoh0,6e»il 
cetto il Daily Netus 6he vi vede lo 
sforzo potente di uua grande scienza 
politica, r Comuni accolsero fredda­
mente i progetti. 

^ i iondpa , :» . ' ^ Cowwnt —- Bryce 
rìBpondfìndo ad Ashmead Bartlett, disiti 
chiara che il Governo nou ha nessu­
na informazione 10 Alessandro acoet-. 
tarebbe il protocolio di CostantinopòlC 
del 5 aprile. Quanto alla Grecia dice 
nUUa'avere da aggiungere alla sua ra-

! 

.-4J . 1 . 

Borgo 
Oodalunga 
H.47S9è ife-

e'Jtì-' 

Oltre alle spedizioni air iqgi'òsso^ 
vendita aiiche al minuto dì 

GaptelU a e 

"--m 

'•••-

di seta, di feltro bassi sul fusto, 
di tela, detti diituttò feltrò flosci^, 
neri e chiarì. 

-•-.-.L^-? 

„ 1^1®rumi) • 

Continuano contradditorie ie no­
tizie sulla situazione. 

Rilevasi però la situazione es-
sere impossibile. 

Pure parecchi giornali conside­
rano Io dìmissìpni di Depretis sic-:-
come ormai date. 

Giammai si vide una tale cori-"̂  
fusione. 

-Fu respinto dalla Cassazione dì 
Roma il ricorso di SotóWftiga. 

K«BESBsag 10, ora 8.45 ant. 
Confermasi tutti i ministri invero 

posto a disposizione di Depretìs i 
portafogli. Di qiiì tutte le vm di 
crisi. 

Prende consistenza la voce di 
un ministero Robilffli-Nicoterasî M 

•— Il 18 le soci||4,d^*^ocratiche 
sì raduneranno a TOÌogna per de­
liberare sul contégno da tenersi 
nelle elezióni generali, ^̂  

eùéV^'^* -~ Gli orato;rÌH dall'OD-
posizione rimproverano al Governo di 
non avere suffiGÌènlemente preparato 
la nazione ad una gue^ra^ eventuale. 

TeooteAi, deputato dell' opposizione, 
parlando dell'impotenza delta Grecia» 
a fare la guerra^ viene fortemente di» 
sapprovatb disile Tribune, cha||iprQ-
sidenil^^fa sgomberare. Gli orafori'W-^ 
nisteriali lodano l'energia del governo. 

Un deputato d*origine cretese di­
chiara che i cretési insorgeranno se 
la Grecia dichiara la guerra. 

La seduta è levata. 
Una nota bellicosa domina nella 

Camera. 

,s 

FELTRI PER SIGNORE 
. BERRETE,JDI .SET A ; ^ ^ . -

Si assumono comraissiom per corpi 
di musica, società ginnastiqhej guar­
die municipap,,campestri e boschi­
ve. Il tutto ,£^^ 

q^^di con piiewsaaft-
j ^ ^ à r M l ® . per •, Y a' " 

cquirente. "" 

•':A..I> 
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T-iX^?'-.;.;: h^f^T'j;'5i JrfÉ'ftPitìrar' 
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ANTONIO STEFA 
m'^-

Jìirettore. 
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DA TE DEL FERRO a oostra ngllà, 
-^afceoamrnemo ad una madre, 
che io co/ìsaitó'^'pBr sua figlia, 
anmaiata di anemia e clorosi. — 
^a Qual Ferro deoo darò a m 
figlia ? gli domandò la madreì 
li FERM BHÀVÀÌS, le risposo il 
medico,giaccàè è la preparazione 
che sTaopicinadlplù alla forma, 
sotto la quale è contenuto UFerro 
nel sangue, ed in conseguenza, l 
SUOI effetti sono superiori a Quelli 
di tutti gli altrMerriiginosL 

Dofiosito nella masglor pSrtB dello Famaol», 

M 

m 
I ' . ' I ' , - ' h-•- -.i ..,..1 

FjiTì ,?T^ i"^ f/rit 
ì 'M 1-1 =. FI -J 8 

KSTORATORE DE|^|APaU 
sistema Rossetter di "M^, 

perfezioaato dai chiiaici ̂ iptaìcri 

Inventori del QEHONE AMER 
Ì Ì ; I mici prepara­

no questo HI-
r^loratore, ch« 

senzaesisére 
na tintura, ti" 
dona il primi­
tivo naturala 
colore *aì Oa-

forza la radice, 
non lorda là biancheria né la.^Ug. 

Prezzo della bottiglia eoa istrùiio 
ne lìiire 3 . 

. . , h 
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PIAZZA FORZATE ti. 1442 
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TEATRO VEnni • 
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l^dXlICìIlitill 
•tì - . - ^ 

(AGENZIA STEFANI) 

Bcrlliac^-j ®- — Reidhstag. — Il 
governo pir¥sentò il progetto per svi­
luppare le scuole tede^g|̂ e nette prò* 
vincie orientali. 

\- l ^ a i ' i g l ,® . — ^X DobaÌB ha da 
Berlino. Il trattato di commercio colla 
Germania e il Marocco è firmato. 
"Weber è incaricato dei negoziati o 
lasciò Tangari. 

BcrllBiffi, »* — Secondo la iCfeu-
%^itnng\\ ValfW^i^hìaroBBi p^aoto 
ora ad accordare senza ritjerva l'ob­
bligo di presauture al governo ì sìomi 
dai preti dastiuati a cure d'animo, 
dacché Bismarck ha dicbiai'ato che 
senza tale concessione la legge eccle-* 
BÌastica respingeraasi da Landtag. Il 
Vaticano suppone che il governo fa­
rebbe la dichiarazipne che è dispoeto 
a proporre i|uanto prima al Landtag 

- I 

d ' o r o per oggetti di Chirurgia den­
tistica. Per d ^ l ^ e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operasioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti-i giorni da 
mane a sera. -m 

CHIRURGO DI VIENNA 
Via del Salf%, vicino II Psdroochl 

Specialiata per otturature di Denti. 
Applica 15©Eail a fflentìer© s»* 

condo la nuova invenziona asBiaii 

di T e d e ^ e s e d i 
S i ' r a n c e ^ e da 
Luigi Bert già per 
molto tempo inse-

* gnante di Latino e di Lingue mo­
derne in Francia, Germania e 
Russia. 

Via Gallo, presso V Università* 

Cer 
Tintura in cosmetico dei frat. RI 

Unica tintura in Cosmetico prefa 
rita a quante finora sa no conoscono* 
Il Cerone che vi oifrìtìmp^ètOTaposto 
di midolla di bue la quale rinforza il 
bulbo; obn quasto si ottiene istante 
neamenté BIONDO, CASTàGNO a 
NERO perfetti. — Un neao in eie* 
gante astuccio Lir.er3,&0 

la pi'ù' rinomata fm^wm, in unWW 
boitigiia « ^ 

Nessun altro chimico profumierg è >̂' 
arrivato a preparare una tintut 
atantanea che tinga /perfettamente 
Capelli e Barba'con tutte quelle co­
modità come questa.— Non occorra 
di lavarsi i Capelli né prima nò dopo 
l'applicazione. Ogni person^gd tii^ 
gersi da sé impiegando meno di 3 mi­
nuti. — Non sporca la pelle né la li 
gerla. -™ L'applicazione è durata? 
quindici giorni, una botttftia in eiét^'^ 
gante astuccio ha la durata ,^ài. aai 
mesi. Costa L. 4, 

1̂  
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QuestrPREMIATA TINTURA pos­
siede la virtù di tingere i C a p t i g l i ' 
barba in BRUNO e NERO naturalos 
senza macchiare la p^lle, come fanna 
la maggior parte delle tinture ven­
duto finora in Europa. Di più lascift 
i Capelli morbidi, come prima dell'o­
perazione senza il minimo danno alta 
salute. -™ Prezzo dalla scatola ••^Ì* 

Deposito e vendita alt'Agenzia L'ON-
^̂ GEGA, S. Salvatore. 4S25;^¥ènesia. 

Deposito e vendita in Padova pres­
so il Parrucchiero A^^^onio Bedoìi, 
il Gubinotto di Toiletta dalla signora 
ClemeMtina Bedù% Via S Lorenao» 
presso la profumeria Herati, e -Ss&o* 
stiano Temvotto^ ^ 1 9 

./. \'-^msè<:.. :^^ìì^^\^i^,=- . ' i ^C^Hl ì^bJ^: '/-a^^^ieu^'^^. ^ ^ S ; i i ^ i i > ^ t ì p ? 
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Mauro MMòieei 
.̂  - Cara 

Elisir CoG£ì . 
Amaro di 

; ppalypius, 
Monto Titano 
f̂lrancto di IVionàco 
Umbardorum 
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Diavolo 
Colombo ; , j 
lti(|ucre,tIeÌJa Foresta Ì 
Guaranà ' 
San Gottardo 
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Assortimento di, Oreme ed altri 
iquori fini-

C'ISI^Ti E ^ l e r i e ^IWaasl^mall 
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di 1 
Soiropi^j concentrati a vapore per bibite 

Deposito del BENEOÌCTINE deirAbbazia di Fècamp. 
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SCIROPPO DÌPOFOSFITO J 
•̂'' t)©l B» CliUilGHILI, 

"Sotto l'iniluonza dogli ipoCosOti, la tosso 
dìmimiisce, ràppètito aumenta, le foî zQ tP 
tortìahó, cessano'i sudori noturni e i' am-
maIatO;g.ocio tlì un iuaoiìlo.fconcsaore. 

Esig^j-é il flacone quadr^to'imocXèlloW-
posto), la signatura clel'D' CHURCHILJi o 
VGiìchciUi marca di fa,l)brica iloUa Farnia-
oia SWANWi rùo 0^stii>lìonc,,l2, a Parigi/ 

Fr. ,4 U ilaGOiìo in Francia. 
, . Depositi presso : 
A. Manzoni è Cf^, Milano. 

Siainiberghì, Roma. 
K&mQii^NapoU. ; 

Robor t s é~'G»,; Firenze. 
- . - . • , 

In Padova presso \é farmacie Pimieri^ MàiìrOy 
:'CQrneUOi. Zanetti, 
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